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Al Direttore del Centro Infosapienza

Al Direttore del Centro di Medicina
Occupazionale

Al Responsabile dell’Ufficio
Amministrativo per la Sicurezza

E p.c. Al Direttore Generale
Dott. Carlo Musto D’Amore

LORO SEDI

Oggetto: rischio di caduta nel vuoto di oggetti posti su davanzali
e parapetti

A seguito di diverse segnalazioni relative all‘oggetto, al fine della
tutela dell’altrui incolumita, e fatto tassativo divieto di posizionare oggetti
su parapetti, davanzali, ecc. senza che vi sia un‘idonea protezione contro
il rischio della loro caduta nel vuoto.

Si richiede alle SS.LL. in indirizzo di dare la massima diffusione di
quanto richiamato con la presente nota e di assicurare la vigilanza sul
rispetto di tale divieto.

Cordiali saluti.
F.to

Il Rettore
Prof. Luigi Frati



